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REGOLAMENTO 



V X tt 

LA CAMERA DEI DEPUTATI 

DI FRANCIA. 



CAPITOLO PRIMO. 

Del burò proibitorio della Camera , e 
della verifica de poteri. 

Art. i. All’ apertura delia sessione, 
il decano di età occupa il posto del pre- 
cidete. 

2 . I quattro deputati più giovani 
funzionano da segretarii. 

3. La Camera si divide, per via della, 
sorte, in nove burò , per verificale i 
poteri della serie entrante, la quale 
partecipa a questa verifica. 

4. I processi-verbali cq.i i pezzi giu- 
stificativi, sono ripartiti fra i nove burò, 
e ciascun di questi nomina un relatore 
incaricato di presentare alla Camera il 
travaglio del suo burò. 

5. La Camera pronuncia sulla va- 
lidità delle elezioni , ed il presidente 




( 4 ) 

proclama deputali quelli, i cui poteri 
sono stati dichiarati validi. 

CAP. II. 

Del barò definitivo della Camera. 

6. La Camera, dopo la verifica de* po- 
tei i dei deputati entranti, procede alla 
elezione de’ cinque membri che devono 
essere presentati al re per la nomina di 
un presidente. 

7. La camera nomina , per tutto il 
corso della sessione, quattro vice-pre- 
sidenti , e quattro segretarii. 

-, 8. Essa nomina aliresì , al principio 
della sessione, e quando occorrerà , i 
candidali alla questura. 

\ q. Tutte queste nomine son fatte 
nella ^Camera a maggioranza assoluta , 
ed allo utinio di lista. Nondimeno f 
al. terzo giiS^di scrutinio , eh’ è quello 
del ballottaggi© , basirla maggioranza 
relativa. Nel caso di parità di suffragi , 
vien nominato il piu anziano. E nullo 
qualunque biglietto di ballottaggio che 
contenga un numero di nomi minore 
di quello delle nomine da farsi. X se- 



Digitized by Google 



( 5 ) 

gretarir verificano il numero de’ votanti; 
gli scrutinatoti cavati a sode, spogliano 
fo scrutinio ; ed il presidente ne pro- 
, clama il risultato. 

10. Allorché la Camera è costituita, 
ne informa il re e la Camera de’ pari. 

11. Le funzioni del presidente sono 
di mantener P ordine nella Camera, di 
farsi osservare il regolamento , di ac- 
cordar la parola, di piantar le quistio- 
ni , di annunciare il risultalo de’ suf- 
fragi, di pronunciare le decisioni della 
Camera, e di portar la parola in suo 
nome , e conformemente al sua voto. 

12 . Il presidente dà, in ciascuna se- 
duta, cognizione alla Camera de* mes- 
saggi , lettere e plichi che la con ce t- 
nona. 

1 3. Le funzioni de’ segreta» ii sono di 
sorvegliare la redazione del proces- 
so-verbale; di farne lettura; di scrive- 
re , per la parola , i depurati secondo 
1 ? ordine delle loro demando ; di contare 
visibilmente i voti; di tener noramento 
deile decisioni e degli aggiornamenti 
pronunziati : in una parola , di fare tutto 
ciò - che compete al burò ed alla Ca- 
mera. 
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1 4- presidente ed i scgrctarii spe- 
discono ai bttrò tulli i pezzi relativi 
agli oggetti clic debbono esseri di- 
scussi. 

CAP. III. 



Tenuta delle sedute. 



, ! 

i 5 . 11 presidende fa 1’ apertura ed 
annuncia la chiusura delle sedute; egli 
indica, in fine di ciascheduna, dopo 
di aver consultalo la Camera, l’ora di 
apertura della seduta seguente e l’ or- 
dine del giorno , il quale sarà affisso 
nella sala. di presidente non poirii nem- 
meno porre alcuno intervallo tra le 
sedute , senza aver preso il parere della 
Camera. 



_ 16. La seduta incomincia con la let- 
tura del processo-vcrhale della seduta 
precedente. Indi un segretario legge i 
nomi delle persone che hanno diretto 
petizioni alla Camera; esso ne indi- 
ca sommariamente l’oggetto. Si spedisco- 
no ad una commessione , di cui par- 
Jerassi al capitolo 5 , e dove tutti i 
membri della Camera potranno pren- 
derne contezza. 
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17. Nella tribuna non si farà veruna 
analisi delle opere offerte alla Camera; 
un segre! ario ne legge soltanto il ti- 
tolo , o si drpongono in biblioteca. 

38. Nella sala vi sono de’ posti ri- 
servali esclusivamente ai ministri. 

19 I deputati non possonno sedere 
in seduta pubblica (1), senza essere 
vestili del loro uniforme. L’uniforme at- 
tuale è provvisoriamente conservalo. 

20. Niun membro della Camera può 
parlare se non dopo di aver chiesto , 
dal suo posto , la parola al presidente, 
c di averla ottenuta. Egli non parla che 
alla tribuna; durante la seduta, ò in- 
terdetta ogni comunicazione fra i de- 
putati ed i membri del burò. 

ai. Il presidente richiama all’ ordine 
l’ oratore che se ne discosta. A colui 
che , richiamalo all’ordine, si è som- 
messo c dimanda di giustificarsi, si ac- 
corda la parola. 

22. 11 presidente , in un dibatti- 
mento , non può prendere la parola se 
non per presentare lo stalo della qui- 

(t) Secondo 1’ uso , bisognerebbe leggere , 
non possano comparire alla tribuna. 
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* stione e ricondurvi; s’ ei vuole diacu-»- 
lere , lascia il posto presidentale, e non 
può riprenderlo se non dopo terminata, 
la discussione sulla quistione. 

23. È vietata qualunque ingiuria 
qualunque segno di approvazione o di- 
sapprovazione. • 

24. Se un membro della Camera tur- 
ba riordino , vi è richiamato nomina- 
tivamente dal presidente; se insiste, 
il presidente ordina di notare nel prò — 

.cesso- verbale la chiamata all’ ordine. 
In caso di reistenza , 1’ assemblea pro- 
nuncia 1’ inscrizione nel prò cesso-Y tri- 
bale con correzione. 

25. Se la Cantera diviene tumultuo- 
sa , e se il presidente non può calmar- 
la , si covre. Se il tumulto continua , 
,egli annuncia che va- a sospendere la 
seduta ; se la calma non si ristabilisce 
affatto , egli sospende la seduta per 
un’ ora, durante la quale i membri 
della Camera si riuniscono ne’ loro ri- 
spettivi burò. Spirata 1’ ora r la. seduta 
si riprende di dritto. 

26. Niuno dev’essere interrotto men-- 
tre parla. Se un membro della Camera 
si discosta dalla quistione, il presidente 
vel richiama. 
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2 7. Niuno parla più di dite volte 
Sitila stessa quistione , purché la Ca- 
mera non decida altamente. 

28. Nelle discussioni gli oratori par- 
lano alternativamente prò e contra. 

' 29. I reclami di ordine del giorno, 
di priorità, e di Osservanza del rego- 
lamento , hanno la preferenza sulla 
questione principale, e ne sospendono 
sempre la discussione. La questione 
per la quale non v’ è luogo a delibe- 
rare,- e le emendazioni son messe alle 
voci prima della quistione principale. 

5 0. E sempre permesso di doman- 
dar la parola per piantar la questione. 

5 1. 1 membri della Camera , i qua- 
li , in virtù dell’ articolo 4 4 della 
Carta costituzionale , domandano un 
comitato segreto , ne fanno espressa- 
mente la dimanda alla tribuna ; i loro 
nomi sono notati nel processo-verbale 
della* seduta. 

52 . Ogni proposizione che ha*,. per 
oggetto una le(.ge, è votala per via 
dello scrutinio secreto. Riguardo alle 
altre proposizioni , la Camera vota col 
mezzo dei seduti ed alzali , purché 
non decida altrimcnte. 
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53. Per procedere allo scrutinio, un, 
segretario la l’appello nominale; il 
deputalo appellato riceve una palla 
bianca ed una palla nera. Egli deponc 
nell’ urna situala sulla tribuna, la palla 
che esprime il suo voto; e mette in 
un’ altra urna, situata sul Euro de’ se- 
gretarii , la palla di cui non lia fatto 
uso. Li palla bianca esprime 1’ ado- 
zione; la nera, il rifiuto. 

Terminalo l’ appello , si fa subito 
il riappcllo per li deputati che non 
hanno ancora votato. 

Finito il riappello , i segretarj ver- 
sano le palle in un canestro; le con- 
tano estensivamente e separano le palle 
bianche dalle nere. 

Il risaltato di questo conto è pro- 
ferito da due secretarii , e proclamato 
dal presidente. 

Dopo di aver vo'ato, ciascun mem- 
bro della Camera si rimette al suo 
posto. 

3 4- Le nomine si fanno a scruti- 
nio segreto , ed il controllo de’ voti 
si fa contando le palle che ciascun 
votante depone nell’ urna situata sul 
burò, de’ segretarj. 
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55. La presenta del maggior nu- 
mero di deputati de’ dipartimenti è 
necessaria per la validità de’ voli della 
Camera. 



CAP. IV. 

Delle proposizii ni. 

t 

56. Le proposizioni di legge dirette 
dal re alla Camera , in virtù dell’ar- 
ticolo 3 7 della Carta costituzionale, 
c le proposizioni inviale alla Camera 
dalla Camera de’ pari , in virtù dell’ ar- 
ticolo 20 , dopo lattasene lettura nella 
Camera , saranno stampate e distribui- 
te , se la Camera lo stima convenien- 
te, ed in ogni caso, trasmesse dal 
presidente a ciascuno de/ burò , per 
esservi discusse secondo la forma sta- 
bilita nel capitolo 5. 

37 . Ogni membro della Camera lia 
il dritto di presentare una proposi- 
zione. 

38. Ogni membro della Camera che 
avrà una proposizione a presentare , 
dovrà farsi scrivere al burò, e farvi la 
sua proposizione. 
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- Sg. Alla seduta seguente , dopo hr> 
lettura del processo-verbale , e prima 
di passare all’ordine del giorno ^ cia- 
scun membro leggerà alla Camera la 
sua proposizione , secondo l’ ordine del 
notamento , annunciandone il giorno- 
in cui desidera di essere inteso. 

40. Nel giorno destinalo dalla Ca- 
mera , egli esporrà i motivi della sua 
proposizione , e ne presenterà tutto lo 
sviluppo e tutti i risultati ; e trattan- 
dosi d’ una proposizione di legge con- 
formemente all’ ar:ieolo 19 della Carla, 
costituzionale , egli indicherà ciò che 
crede conveniente che la legge con- 
tenga.. 

4*. La Camera non delibererà- sulla 
proposizione presentata , se non quando 
sarà appoggiata^ 

- 4‘J- Essendo la proposizione appog- 
giata , il presidente consulta la Camera 
per sapere se essa prende in conside- 
razione ,la r proposizione che gli vien 
sottoposta , se 1’ aggiorna , o se dichiara 
che non v’ha luogo a deliberare. 

45 - Se la- Camera decide eh’ essa 
prende in ccmsidersziene la proposi- 
zione, questa, se ha per oggetto la 
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manda di una legge, sarà parimente 
rinviata, ne’burò a meno che la Ca- 
mera , su. di una dimanda sostenuta 
da due membri, non decida che sarà 
discussa senza spedirsi ne’ burò. 

44» Benché da principio sia stato 
deciso , che la discussione avrà luogo* 
senza questo preventivo rinvio , la (.a» 
mera in tutto il corso della discussione 
ha la facoltà, di. risolvere che il rinvia 
si faccia. 

45. Sulla domanda di rinvio ne’bu* 
rò, la Camera sarà consultata imme- 
diatamente, e senza alcuna discussione 
relativa a questa dimanda. 

46. Se là Camera decide che la di- 
scussione avrà luogo in assemblea ge- 
nerale, si faranno tre letture della 
proposizione. L/ intervallo tra due di 
queste letture non potrà essere minore 



di tre giorni. 

47. Dopo ciascuna^ lettura si aprirà là 
discussione; nulla di meno , tra la 
prima e la seconda la Camera può di- 
chiarare che vi. ha luogo ad aegior- 
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namento , o che non vi ha luogo a 
deliberare. 

48. Sebbene su di una proposizione 
siasi aperta la discussione , colui che 
l’ ha fatta può ritirarla ; ma se non vi 
è richiamo, la discussione si continua. 

49. Dopo la terza lettura la Camera 
decide se vi ha luogo o no all’aggior- 
namento. 

60. Riguardo alle proposizioni che 
saranno state portate alla discussione 
preparatoria de’burò, saranno rinviate 
alla Camera, e discusse senza precedere 
le tre letture. 

51. Prima di chiudere la discus- 
sione , il presidente consulta la Camera 
per sapere s’ ella è sufficientemente 
informata. 

5 2 . La Camera esprime la sua opi- , 
nione col mezzo de* seduti ed alzati. 
II presidente ed i segretarii decidono 
del risultato della pruova, la quale può 
ripetersi ; nel dubbio, la discussione si 
prosiegue. 

63. Terminata essendo la discussio- 
ne , si procede allo scrutinio. 1 segre- 
tarj ne fanno lo spoglio , e ’l presi- 
dente nc proclama il risultato in questi 
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termini: la Camera adotta , o la Ca- 
mera non adotta. 

54. Ogni proposizione che sarà stata 
adottata , sarà chiamata risoluzione 
della Camera. 

55. Li Camera ordina , se occorre, la 
stampa delle proposizioni e dei discorsi 
de’ suoi membri, senza pregiudicare ai 
dritto che ha ciascun deputato di fare 
stampare le sue opinioni. 

CAP. V. 

De’ barò. 

56. Al principio di ciascuna sessione 
la Camera si divide in nove burò , 
composti , per quanto sarà possibile , 
di un numero eguali di deputati. 

57 . Questi burò si formano per via 
di sorte , e si designano dai numeri 
l , a , 3 , ec. 

58. Ciascun burò nomina a maggio- 
ranza assoluta il suo presidente c’1 suo 
segretario. 

5g. In ogni mese si rinnovano i burò 
per via di sorte. 

60 . Ciascuno burò discute separata- 
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mente le proposizioni che gli si tra- 
smettono dalla Camera , come si è 
detto di sopra. 

Gl. Quando la discussione è termi- 
nata , ciascun burò nomina un com- 
missario (1) a maggioranza assoluta. 

62. Allorché i due terzi de’ burò si 
dichiarano a; bastanza informati , i 
comm issar] si riuniscono insieme. 

65. Terminata questa discussione , 
essi nominano a maggioranza assoluta,, 
un commissario , il quale fa alla Ca- 
mera un rapporto , che sarà stampato 
e distribuito tre giorni prima della 
discussione elle avrà luogo in assem- 
blea generale. 

64. Ciascun burò nomina , a mag- 
gioranza assoluta , uno de’ suoi mem- 
bri per formare la commissione inca- 
ricata dell:’ esame e del rapporto delle 
petizioni. 

65. Questa commissione , composta 
di nove membri , fa alla Camera un 



( 1 ) Qui- si paii-a di un commissario pus- 
ùbite , o sia commusai io per nominare il 
commissario effettivo per la commissione , 
che dovrà fare il rapporto del piogeno alia 
camera, come è designato qui giù nell* 'arti* 
colo 63. ■ 
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rapporto sulle petizioni , per ordine dt 
data d’inscrizione nel processo-verbale» 
fissa & rinnovata ogni mese. 

GAP. VI. 

Deputazioni ed indirizzi . 

C6. Le deputazioni si nominano per 
via di sorte. 11 numero de’ membri che 
la compongono , è determinato dalla 
Camera. 

67. Il presidente, due vice-presi- 
. denti, e due segretarii ne fanno sempre 

parte. Il presidente porta la parola. 

68. I progetti degl’indirizzi si re- 
digono da una commissione composta 
dal presidente e da nove membri della 
Camera , scelti ne’ buro a maggioranza 
assoluta. Questi progetti sono sottopo- 
sti all’approvazione della Camera , e 
trascritti tosto che sono approvati ? 
ne’ processi- verbali delle sedute. 

CAP. VII. 

JProces& i- verbali. 

, LI')* TtO • - \ \ 1 1 . U ; > , ( ? • . vf ] >• 

69. Due redattori, presi fuori della 1 
Camera K sono incaricati di redigere i 
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processi-verbali', sotto la sorveglianza 
elei barò. Essi sono nominati dalla Ca- 
mera su di una triplice lista di can- 
ditati presentata dal presidente , dai 
vi ce-presidenti , dai segretarii e que- 
stori. 

70. I processi- verb a' i , tanto delle 
sedute pubbliche , quanto dei comitati 
segreti , immediatamente dopo che n* è 
stata adottata la redazione , si mettono 
in pulito e si firmano dal presidènte 
che Jaa tenuto la seduta , e da due se- 
gretarii al meno. Indi si trascrivono 
su due registri firmati dal presidente 
e da due segretarii. 

71.I redattori hanno cura delle co- 
pie de’ processi verbali delle' sedute 
pubbliche, le mandano allo stampa- 
tore della Camera tra vcnliquattr’ ore , 
e ne correggono le prove. Essi eser- 
citano la stessa sorveglianza e pren- 
dono le stesse cure per li processi- 
verbali delle sedute segrete, quando 
la Camera ne ordina la impressione. 

7 2 . I procesù- ver Itali si distribuisco- 
no a tutti i membri della Camera , 
come anche tutti i p^zzi de’ quali essa 
ha ordinato li stampa. 
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173. I redattori sorvegliano i com- 
'messi addetti ai burò della Camera. 
Uno di essi due è nominalo dal prc- 
sidcnic capo del burò de’ processi ver- 
bali, se il posto di capo di qucslo 
burò venga a vacare. 

74. La dichiarazione del re , del 2 
maggio, la Carta costituzionale, le quat- 
tro ordinanze del re , del 4 giugno 
corrente, l’indirizzo della Camera dei 
deputati presentalo al re il dì 7 dello 
stesso mese, la risposta di sua maestà, 
ed il regolamento , si distribuiscono 
a tutti i membri della Camera, all’ 
apertura di ogni sessione. 

CAP. VJIL 

Messaggieri di Statbr- ’ 

, z -, 

75. Della stessa maniera debredat* 
tori de’ processi-verbali , vengono no^- 
minati due messaggeri. Essi son tenuti 
di trovarsi ad ogni seduta. Allorché si 
crede necessario F invio d'un massag- 
gierò , uno di loro , chiamato per or- 
dine del presidente, riceve al basso 
della balaustrata per mano di un se- 
gretario, il dispaccio suggellato col si- 
gillo della Camera. 
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76. Due uscieri precedono il mes— 
saggierò di Stato , e- lo accompagnano 
al luogo del suo destino. Egli rimette 
ad uno de’ segretarii la ricevuta che 
dimostra la rimessa della sua spedi- 
zione. 

77. I redattori ed r messaggierr di 
Stato non si rivocano che dalla Camera, 
sulla proposizione del presidente e dei- 
questori. 

CAP. IX. 

Uscieri 

V ■» v t. 4 - t • t • • . -V '» * * - * * 

78. Dodici uscieri sono addetti alla 
Camera pel suo servizio. Essi sono no- 
minati dal presidente e dai questori r 
e revocabili da’ medesimi. 

79. Due almeno di questi uscieri 
stanno, durante le sedute, nelle tri—» 
bune che sono loro assegnate,, e vi 
mantengono 1’ ordine* 

a t ù \a:S . ir ìì |T:;. i c- » 11 

CAP. X. 

Segretariato della, questura e- 
biblioteca. 

80. Vi ha un segretario generale 
della questura, nqminato dal presidente 

. ' «iii ■) ... vjI- 
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-e dai questori; egli non c revocabile 
che da loro, unitamente alia commis- 
sione della contabilità. 

81. Le attribuzioni del segretario ge- 
nerale sono la cu<t dia del .suggello, le 
notizie elle interessano la Camera o i 
suoi membri ; il deposito della corri- 
spondenza relativa allaCamera; la forma- 
zione delle liste ; la spedizione delle 
stampe ordinale, i passaporti e certificati 
di vita; l’ invio de' bullettiui ai membri; 
il sommario delle morti e dimissioni, 
ed altri oggetti relativi a lutti i det- 
tagli dell’ amministrazione della que- 
stura. 

82. La biblioteca della Camera resta 
sotto la sorveglianza de’ questori ; il 
bibliotecario, in caso di vacanza , si 
nomina della stessa guisa de* redattori 
e de’ mrssaggieri di Stato, sulla pro- 
posta di tre candidati. 

C A P. XI. 

Congedi e passaporti r 

83 . Nessun deputato può assentarsi 
senza un congedo della Camera. 



Digitized by Google 



( 22 ) 

84* I passaporti non possono accor- 
darsi , pendente l’ intera sessione , se 
non ad un membro che ha ottenuto 
il congedo. Tuttavia , in caso di asso- 
luta necessità , il presidente può fare 
spedire un passaporto, c ne rende conto 
alla Camera. 

CAP. XII. 

Della contabilità. 

85 . Vi ha una commissione di nove 
membri incaricata dell’ esame della 
contabilità de’ fondi amministrativi 

8h. Al principio della sessione, cia- 
scun burò nomina , a maggioranza as ■ 
soluta , uno de’ suoi membri per for - 
mare questa co n missione. 

87. Essa verifica ed affina tutt’ i 
conti , anche i conti anteriori non re- 
golati ; fa un regolamento generale 
del mobile appartenente alla Camera , 
qualunque ne sia o qualunque ne sia 
stata la destinazione. La commissione, 
sulla proposizione de’ questori , deter- 
minerà il bugetto della Camera , e ’l 
sottometterà alla di lei approvazione. 
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88. Avanti la chiusura della sessione, 
la commissione farà conoscere alia Ca- 
mera il risultato del suo travaglio. 

CAP. XIII. 

Della polizia della Camera. 

89. Appartiene alla Camera la sua 
polizia ; e si esercita in di lei nome 
dal presidente , il quale dà gli ordini 
necessarii alla guardia di servizio. 

90. Nessuno estraneo può sotto 
alcun pretesto , intromettersi nel re- 
cinto ove seggono i membri della Ca- 
mera. 

91. In tutto il corso della seduta , 
le persone situate nelle tribune stanno 
assise , scoverte , ed in silenzio. 

92. Chiunque dà segni d’ approva- 
zione o disapprovazione, viene escluso 
all’ istante dalle tribune dagli uscieri 
incaricati di mantenervi 1* ordine. 

g 3 . Ogni individuo che turba lede- 
liberazioni è tradotto senza ritardo, se 
occorre , davanti 1* autorità competente. 

94. I tre articoli precedenti si stam- 
pano e si affiggono a tutte le porte 
delle tribune. 

Parigi, 25 giugno 1814* 
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L’Ordinanza del Re 
De 4 . giugno 1814 . 

Lui&i ec. 

A.RT. 5. La custodia del palazzo 
della Camera dei deputati -, quella de* 
sraoi archivj , del servizio de’ suoi mes- • 
saggimi di Stato ed uscieri , saranno 
tffndaté' a due membri della detta Ca- 
mera sotto la denominazione di que- 
stori , i quali saranno nominali da noi 
sulla presentazione di* cinque candi- 
dati fatta dalla Camera. 

4 . I questori risederanno nel pa- 
lazzo , nè potranno assentarsene senza 
nostra espressa permissione trasmessa 
dal cancelliere eli Francia. 

5 . 1 questori trasmetteranno ai de- 
putati le lettere di convocazione se- 
condo i nostri ordini cornrasegnati da 
nno dei nostri segretarj di Stato , e vi- 
dimati dal cancelliere di Francia* 

6 . Le loro funzioni saranno rivoca- 
Kti a nostro piacimento $ esse fini- 
ranno di dritto colla funzione di de-r 
putato. 
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